     PARERE SU AUTORIZZAZIONI CONCERNENTI OPERE PUBBLICHE DI CUI


         ALL'ART. 2, COMMA 6, DELLA LEGGE 4.12.1993, N. 493.





                            I L   C I P E





VISTO il decreto-legge n. 101/1993 più volte reiterato fino al decreto-legge   5  ottobre  1993,  n.  398,  convertito,   con modificazioni, nella legge 4 dicembre 1993, n. 493; 





VISTO  in  particolare l'art. 2, comma 6, della  citata  legge 493/93 che  fa divieto ai Comuni di dar corso ad appalti  per nuove  opere pubbliche salvo autorizzazione del Ministro  del Bilancio,  sentito il CIPE, con fondi disponibili  provenienti dagli  stanziamenti previsti dall'art. 3 del  testo  unico  30 marzo 1990, n. 76; 





VISTA  la  delibera  CIPE 3 agosto 1993  contenente  direttive circa la  metodologia e le procedure per  il  rilascio  delle suindicate autorizzazioni e preventivo parere del CIPE; 





VISTA  la nota in data 15.11.1995, prot. DV/1646 con la  quale il  Comitato  costituito ai sensi delle  disposizioni  di  cui sopra, ha  trasmesso  un  quinto  elenco  di  interventi  con istruttoria con esito favorevole; 





 UDITA   la  relazione  del  Ministro  del  Bilancio  e   della programmazione economica; 





                               Esprime


                         il seguente parere:





1. I Comuni di  cui  all'allegato 1 possono essere autorizzati ad utilizzare  i fondi disponibili presso gli stessi  Comuni, derivanti dall'art. 3 del decreto legislativo n. 76/1990,  per gli  interventi e gli importi indicati e con  rispetto  delle eventuali relative prescrizioni formulate.


Alla  realizzazione  delle opere i Comuni dovranno  provvedere mediante  espletamento di gare da effettuarsi con le procedure previste dalle vigenti normative; comunicheranno, inoltre,  al Ministro  del  Bilancio  la  data dell'avvenuta  consegna  dei lavori da effettuare entro centottanta giorni dalla data  del rilascio dell'autorizzazione del Ministro del Bilancio.


Qualora  entro tale data la predetta consegna non abbia  luogo l'ente interessato  dovrà  darne  motivata  comunicazione  al Ministro  del Bilancio e prospettare una diversa utilizzazione della somma relativa.





2.  I  Comuni  di  cui all'allegato 2 non sono autorizzati  ad utilizzare  i  fondi  di cui trattasi per  gli  interventi,  e relativi importi, in esso indicati.





Roma, 13 marzo 1996








                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                             Prof. Mario  Arcelli


                             








                                       All.  1 alla delibera


                                       CIPE del 13.03.1996


                                       


                                       


INTERVENTI CON PARERE FAVOREVOLE


(rif. punto 1 delibera CIPE 13.03.1996)





COMUNI DISASTRATI





Provincia di Avellino





Morra De' Sanctis





1)   Urbanizzazione  centro  storico  (P.d.R.)  Importo   L.





6.439.359.000 + 696.641.000 IVA





Teora





1)   Consolidamento   quartiere  Pianistrello   Importo   L.





1.161.000.000 + 119.000.000 IVA





Nel   suindicato  ridotto  importo  comprensivo  della  sola


palificata  strettamente  attinente  al  consolidamento  del


quartiere,  con  esclusione  di  quanto  attiene  l'edificio


privato.














Provincia di Salerno





San Gregorio Magno





1)  Sistemazione e ampliamento cimitero 1^ lotto  (Chiesa  e


spazio antistante)








Importo L. 449.600.000 + 47.400.000 IVA








Nel suindicato ridotto importo di L./mil. 497 corrispondente


all'importo dei lavori, esclusi gli arredi non soggetti alla


normativa. Le opere realizzate con il presente finanziamento


completano l'intervento finanziabile con le risorse ex  lege


terremoto.








Provincia di Potenza





Muro Lucano





1)  Completamento  scuola elementare in località  Capodigiano





Importo L. 259.038.000 + 27.962.000 IVA





Con  la  prescrizione che la complementare risorsa di  L./mil


63, necessaria per la copertura finanziaria dell'intera opera


ammontante  a  complessive L./mil. 350,  sia  costituita  dal


mutuo  di L./mil. 63 stipulato a tal fine dal Comune  con  la


Cassa DD.PP.








COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI





Provincia di Avellino





Bagnoli Irpino





1)   Riparazione  e  adeguamento  antisismico   della   scuola


elementare e materna "Anna Frank"





Importo L. 2.530.000.000 + 270.000.000 IVA





In linea con quanto espresso dal CTR di Avellino con voto 4380


del 6 luglio 1995.





Grottolella





1) Completamento edificio scolastico II° lotto





Importo L. 823.908.000 + 85.092.000 IVA





con  il vincolo che l'opera così completata assicuri la totale


fruibilità.





S. Martino Valle Caudina





1)  Completamento plesso scolastico da adibire a scuola  media





Importo L. 631.187.000 + 68.813.000 IVA





Nel rispetto delle prescrizioni richieste dal CTR e dai VV.FF. di





Avellino





Provincia di Salerno





Polla





1) Sistemazione esterna Casa Comunale





Importo L. 867.900.000 + 105.100.000 IVA





Con  la  prescrizione  che il progetto,  così  come  risulta


ridimensionato, nel nuovo rideterminato importo  costituisce la


soluzione di assetto definitivo della zona.








Sassano








1) Completamento scuola "Silla"








Importo L. 245.610.000 + 26.690.000 IVA








Provincia di Potenza











Anzi





1) Sistemazione strada in località "Acqua la Tiglia"





Importo L. 25.209.000 + 2.521.000 IVA





Nel suindicato ridotto importo di L./mil. 27,730





2) Completamento caserma dei carabinieri





Importo L. 23.708.000 + 2.259.000 IVA





Con la prescrizione che la somma di L. 967.000 venga coperta con


risorse  provenienti dal progetto  n.  1  "Sistemazione strada


in località Acqua la Tiglia" ridotta in questa  sede di L.


2.270.000














                                       All. 2 alla delibera CIPE


                                       del 13.03.1996


                                       


                                       


                                       


                                       


INTERVENTI CON PARERE NEGATIVO


(rif. punto 2 delibera CIPE 13.03.1996)





COMUNI DISASTRATI





Provincia di Avellino





Teora





1)  Urbanizzazione primaria area Pianistrello per l'importo di L.


2.700.000.000.














L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto il CTR non ha ancora emesso il proprio


parere  avendo  richiesto  alcune integrazioni  al  Comune;  è


inoltre  necessario che il Comune rielabori  il  progetto  nel


senso  di  inserire in esso unicamente gli  oneri  relativi  a


competenza  pubblica escludendo cioè tutti  quegli  interventi


che riguardano le proprietà private (strade interne, vialetti,


ecc.) che debbono far carico ai privati medesimi.


I  costi  devono  essere  contenuti entro  il  limite  massimo


stabilito  dal  CIPE, considerato anche che il  consolidamento


del quartiere risulta finanziato con il progetto autorizzato e


pertanto,  ai  fini dell'urbanizzazione,  la  zona  non  è  da


considerarsi particolarmente complessa.





COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI





Provincia di Avellino





Aquilonia





1)  Progetto  esecutivo  1° stralcio infrastrutture  del  PEEP


"Lommo di Lotano" per l'importo di L. 380.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto il costo parametrico di L./mil.  25,3 per


abitante  supera del doppio l'indice parametrico  massimo ammesso


dal CIPE.


Notarsi   inoltre   l'eccessivo   sviluppo   di   strade   che


caratterizza la progettazione.





Forino





1)   Opere  di  urbanizzazione  P.d.Z.  Celzi  e  Petruro  per


l'importo di L. 260.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto la dichiarazione di congruità attesta che


i  prezzi  sono  al 1988 e nonostante  ciò  il  costo  ad


abitante,  pari  a L./mil. 16 così come anche  indicato  nella


scheda  E  dell'allegato  3, supera di  gran  lunga  l'importo


massimo ammissibile deliberato dal CIPE il 10.5.95.





2)   Riparazione  scuola  elementare  per  l'importo   di   L.


170.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto manca il progetto nei suoi  elaborati


grafici, nulla è detto circa le dimensioni della scuola e  del


bacino di utenza. Il prospetto G è da integrare non contenendo


l'indicazione per categoria delle opere già realizzate e di quelle


da  realizzare. La spesa già sostenuta non è disaggregata  tra le


somme a base d'asta e le somme a disposizione.


E'  necessario,  inoltre, la dichiarazione che l'edificio  sia


stato adeguato alle norme antisismiche.





Serino





1) P.d.Z. Fontanella Nord per l'importo di L. 1.368.989.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto il progetto è privo della delibera di


Consiglio  Comunale  di  finanziamento  dell'opera   e   della


delibera di Giunta Municipale di approvazione del progetto. Dalla


delibera di Consiglio n. 62 del 25.6.91 il progetto, tra l'altro,


sembra finanziato con fondi ex L. 457/78; la medesima delibera


non quantifica l'importo e pertanto non è rilevabile la


eventuale necessità di ulteriori finanziamenti che in ogni caso


debbono  essere deliberati in Consiglio; tale  necessità


risulterebbe dal frontespizio dell'all. 3.


Infine il costo parametrico di L./mil. 26,455 ad abitante  non è


accettabile  corrispondendo a  circa  tre  volte  il  costo


massimo  ammissibile  deliberato dal  CIPE  il  10.05.95;  gli


elaborati progettuali sono inadeguati.





2) P.d.Z. Ferrari per l'importo di L. 200.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto il progetto è privo della Delibera di


Consiglio  Comunale di finanziamento del 1° lotto e di  quella


relativa  alle  risorse finanziarie per la  copertura  del  2°


lotto.  Nel  quadro "G" manca la disaggregazione dei  costi  e


relative opere realizzate e da realizzare.


Il  costo pari a L./mil. 16 per abitante è elevato rispetto  a


quello  massimo ammissibile deliberato dal CIPE  il  10.05.95;


tra  l'altro,  i  prezzi  sono  al  1985  e  il  costo  non  è


comprensivo di tutte le opere di urbanizzazione primaria.


Si  nota,  in  un  quadro generale, un eccessivo  sviluppo  di


strade,  raddoppio degli accessi ecc. ed infine gli  elaborati


progettuali sono inadeguati.





3)  P.d.Z.  S.  Sossio  -  S. Giuseppe  per  l'importo  di  L.


2.101.900.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto il progetto è privo della Delibera di


Consiglio Comunale di finanziamento aggiornato al nuovo quadro


economico e di quella di Giunta Municipale di approvazione del


progetto.


E'  necessario acquisire il parere regionale ex lege regionale n°


9/83 come richiesto dal CTR.


Il  costo  ad abitante, pari a L./mil. 20,5 (prezzi aggiornati al


1985),  risulta  di  circa  due  volte  il  costo  massimo


ammissibile  deliberato dal CIPE il 10.05.95  e  pertanto  non


accettabile.








Provincia di Salerno





S. Pietro al Tanagro





1)  Ristrutturazione edificio scuola elementare per  l'importo di


L. 460.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi  non è


autorizzata in quanto l'edificio, pur utilizzato come scuola


elementare  nel  periodo anteriore al terremoto,  non  risulta


destinato, ora, a tale scopo.


La  struttura  dovrebbe  essere infatti  adibita  a  funzioni


polivalenti,  come si evince dalla relazione al progetto,  in


collegamento  con  la  sede  comunale  anch'essa  oggetto  di


intervento  per  493 milioni. Il progetto  pertanto  viene  a


costituire  un tutt'uno con quello di cui al punto  2)  ed  i


costi  vanno considerati nel loro insieme e valutati rispetto


alla  dimensione  demografica del Comune  ed  alla  tipologia


dell'intervento di ripristino e ristrutturazione.





2)  Adeguamento sismico della casa comunale per l'importo  di L.


493.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi non è


autorizzata per le motivazioni addotte per il progetto  di cui


al precedente n° 1 oltre che alla necessità di integrare il


progetto nel rispetto delle norme riguardanti le barriere


architettoniche.





Sassano





1) Completamento palestra della scuola media e costruzione di un


capannone di servizio per l'importo di L. 500.000.000





L'utilizzazione delle risorse finanziarie di cui trattasi non è


autorizzata in quanto non esiste la dichiarazione del nesso di


causalità con il sisma.


Il costo comunque appare eccessivo.

















_


